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«.. .lo troverete tra Scopoli e Casali », lascia scritto il maniaco c> 
Il bimbo di quattro anni scomparso domenica pomeriggio a Foligno 
è stato trovato proprio lì, nudo, in un bosco di querce 
Nessun segno visibile di violenza. E la gente vive nel terrore 

Simone è morto, l'ha uccìso il mostro 
Un biglietto dell'omicida porta fino al corpo del piccolo 
«Sono il mostro. Attenzione. 11 corpo privo di vita di Si
mone...». È proprio il mostro che scrive. Il piccolo Si
mone Allegretti, il bimbo di quattro anni e mezzo 
scomparso dalla sua abitazione di Maceratola, fra
zione di Foligno, domenica pomeriggio, è stato ucci
so da un maniaco. E non sarebbe stato possibile rin
venire il suo corpicino nudo, se proprio il maniaco 
omicidache l'ha rapito non avesse spiegato tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

••FOLIGNO Maledetto mo
stro. Ha lasciato un messaggio 
appeso in una cabina telefoni
ca e ora si va dove dice lui. Su 
per una strada che sale tra i 
monti, tortuosa, tango e sassi, 
c'è la pioggia che vien giù a 
secchiate, ma non è possibile 
sbagliare. Ed è come se lui fos
se fuggito via un attimo pri
ma.La polizia scientifica deve 
ancora arrivare e nessuno ha 
toccato niente nella macchia 
di querce la magliettina rossa 
e gli slippini bianchi sono su 
un ramo basso. I pantaloni, vi
cino al corpo nudo. Simone ha 
il viso nel tappeto di toglie e 
ghiande, e dall'alto, dalla stra
da sterrata, alla guardia fore
stale che per pnmo l'ha avvi
stato, sembrava una bambola. 
Aveva quattro anni e mezzo, 
Simone. E ora giace qui. come 
in una terribile favola, nel bo
sco scelto dall'orco che l'ha 
ucciso. Un orco che prende 
carta e penna, e desenve i suoi 
cimiteri. 

Ha scritto: «Sono il mostro... 
attenzione. Il corpo pnvo di vi
ta di Simone Allegretti, com-
p etamente nudo e senza oro-
logino, lo troverete tra Scopoli 
e Casale». 

Nella penombra, il medico 
legale, con delicatezza, rivolta 
il corpicino: sotto il collo, due 
tagli imbrattati di sangue. Poi, 
un livido sullo zigomo, e nien-
t'altro, sembra. L autopsia dirà 
lutto con precisione: quando è 
stato ucciso, come, e se ha su
bito violenze sessuali. Ma la 
guardia forestale Roberto 

l'Angeli, che osserva da vici
no, una cosa può già dirla: 
«Quel corpo, per com'è con
ciato, sta qui sotto da almeno 
un giorno e mezzo». Vale a di
re da domenica sera. Il mostro 
ha fatto in fretta: Simone è 
scomparso da casa propno 
domenica, tr? le 15 e le 15,15. 

Allora era vera la storia del
l'uomo visto aggirarsi vicino 
casa Allegretti, un villino a due 
piani, la vigna e una piccola 

«None lo scemo 
del villaggio» 

ANNATARQUINI 

_ . ROMA. Due bambini ade
scati e poi uccisi da un bruto a 
distanza di pochi giorni l'uno 
dall'altro. Daniele Gravili, 3 an
ni e mezzo, di Torre Chianca a 
pochi chilometri da Lecce 
scomparso e poi ritrovato a 
poche centinaia di metri da 
casa con la testa affondata nel
la sabbia, violentato e poi ucci
so. Adesso Simone, 4 anni e 
mezzo, di Foligno. Il suo cada
vere è stato trovato ieri pome
riggio, dopo giorni di ricerche, 
in una strada sterrata Un bi
glietto scritto con un normo
grafo lasciato in una cabina te
lefonica indicava il luogo do
v'era il cadavere. Esiste un nes
so tra i due delitti' E soprattutto 
è possibile tracciare I identikit 
dell'assassino? Secondo il pro
fessor Francesco Bruno, ordi
nano di psicologia forense al
l'Università di Roma «La Sa
pienza», no. Non esiste un'a
nalogia apparente tra i due 
omicidi, però l'individuo che 
ha adescato e ucciso il piccolo 
Simone non è un semplice 
squilibrato. Anzi, secondo il 
professor Bruno «siamo di 
fronte a un vero mostro», lo di
mostra il biglietto lasciato co
me una firma «Si tratta di una 
sfida - dice Bruno -. Una sfida 
lanciata alla polizia . ma an

che alla stampa. È un modo di 
dire, adesso vi (accio vedere 
chi sono». 

•Potrebbe avere trent'anni, 
non di più. Un livello culturale 
medio buono. Forse ha visto 
"Il Silenzio degli innocenti" e 
la storia di Hannibal Leder». 
Eccolo il ntratto dell'omicida 
tracciato dal criminologo se
condo i pochi elementi a di
sposizione. Cominciamo dal
l'inizio. Simone è stato trovato 
a 12 chilometri da casa. «Se
gno che l'omicida non è un 
pazzo di paese, non autosuffi
ciente, che magari gira in bici
cletta - dice Bruno -. Si muove 
forse in automobile ed ha po
tuto lasciare il cadavere lonta
no dal luogo dove l'ha preleva
to». Il biglietto lasciato nella ca
bina telefonica. «Sono il mo
stro - c'era scritto -. Attenzio
ne. Il corpo privo di vita di Si
mone, nudo e senza orologio 
lo troverete tra Scopoli e Casa
le». «Le indicazioni sono preci
se - dice ancora Bruno - . quel 
"nudo e senza orologio" sono 
segni di riconoscimento Un 
modo per dire sono stato pro
prio io». Il normografo. «Uno 
strumento raramente usato 
nelle azioni cnminali. Lo usava 
"Ludwig" per le sue nvendica-
zioni. Scrivevano biglietti del ti-

piantagione di granoturco in
tomo, località Maceratola, fra
zione di Foligno. Un uomo al
to, tipo magro, con i capelli 
brizzolati e un velo di barba. 
Secondo alcune testimonian
ze, Simone se lo sarebbe por
tato via a bordo di una macchi
na blu, modello station-wa
gon, Forse un'Opel. E adesso 
ci sono carabinieri e agenti 
giovani e furibondi che chie
dono in giro, nei paesini qui vi
cino, se domenica sera qual
cuno ha visto passare quell'au
to. 

La gente risponde che è dif
ficile ricordare, e poi in questo 
bosco si può amvare percor
rendo addirittura tre strade. 
Due sterrate, che salgono da 
Scopoli e da Cancelli. E una 
pure asfaltata, vien giù dall'ab
bazia di Sassovivo. e magari è 
proprio quella che ha percorso 
il mostro. Chissà, chi può dirlo. 
La gente di queste parti ò gente 
tranquilla, incapace anche di 
fare ipotesi, e soprattutto d'im
maginarsi che possa essere 
stato uno di loro a fare tutto 
questo. Perchè il mostro non è 
venuto da fuon, questo sembra 
piuttosto sicuro. 

Fino all'ultimo, finché il mo
stro non ha deciso di scrivere il 
bigliettino «Sono il mostro. At
tenzione...», e di appenderlo 
nella cabina telefonica che sta 
in via Flavio Ottaviani, giusto a 
pochi passi dalla stazione, 
nessuno aveva osato pensare 
al peggio. E tantomeno, al 

pò "in quel luogo c'è una tani
ca di benzina con scritto..." E 
del resto la patologia è molto 
simile». 

«Quando ci sono questi tipi 
di delitti - spiega Bruno -, in 
genere si fa una distinzione' 
c'è il pcdofilo e il mostro che 
possiede degli impulsi pedofi-
liaci, ma non ben strutturati. 11 
pedolilo non usa mai la violen
za: non la usa nell'approccio 
ma nemmeno nel rapporto È 
un corruttore più che altro. Nel 
caso del mostro ci troviamo di 

fronte a una persona che non 
ha una sessualità normale e 
che Intorno ai 25 anni può es
sere attratta dai bambini. Di 
solito ne approfittano e poi li 
buttano nel pozzo obbedendo 
ad un impulso. In questo caso 
ci troviamo davanti a un vero e 
proprio mostro animato dal bi
sogno di comparire e questo 
forse gli farà commettere degli 
errori. Forse non è nemmeno 
del luogo. Certo non è lo sce
mo del villaggio ed è pericolo-

Bambini vittime della violenza 
Dall'85 diciotto omicidi 
_ . ROMA Dal 1985. in Italia 
sono stati uccisi diciotto mi
norenni. Chi per mano di 
uno sconosciuto, chi per ma
no di un amico o di un pa
rente, 

Aveva sei anni, Luigi Fitti-
paldi, handicappato, quan
do scomparve il 26 marzo 
dell'85 in un bosco, località 
Straface, in provincia di Co
senza. I carabinieri lo ritrova
rono due giorni dopo, morto. 
E non esclusero l'ipotesi del
l'omicidio. 

Michele Candela, tre anni, 
figlio di un sordomuto e di 
un'invalida, scompare il 5 
maggio nelle campagne di 
Ospedaletti di Alinolo Le ri
cerche nella zona durano 15 
giorni Inutili 

Viene invece ritrovato sul 
fondo di un pozzo, il quattro 
dicembre, un bambino di 10 
anni, Andrea Gucciardo, al
lontanatosi 24 ore prima da 
casa, vicino .i Trapani Alcu

ne ferite sul suo corpo fanno 
pensare che ci sia stata una 
colluttazione. 

Sette gennaio 1986: la pro
messa di qualche disco in re
galo basta per convincere Li
na Di Santo, 11 anni, di un 
paese nel beneventano, a se
guire Luigi Labagnara fino in 
casa. L'uomo, che ha 25 an
ni, tenta di violentarla, non vi 
riesce, quindi strangola Lina 
e la nasconde in un sacco 
che abbandona in una disca
rica. 

Giovanni Pizzone, 10 anni, 
di Casavatore, scompare il 
tre gennaio dell'86 e viene ri
trovato sette giorni dopo. 
Violentato, la testa fracassa
ta. 1 carabinieri arrestano per 
l'omicidio G. P., 26 anni, mu
to dalla nascita. 

Christian Lorandi, 11 anni, 
di Brescia, scompare il 28 
aprile dello stesso anno. Vie
ne ritrovato morto l'indoma
ni Quattro giri di fil di ferro 

intorno al collo. 
Nessun mistero, invece, in

torno alla morte di Anna De 
Rosa, cinque anni, di Mon-
dragone. Il quattro novembre 
dell 87 la uccide lo zio, Mario 
Miraglia, 26 anni, muratore. 
La convince a seguirlo per un 
giro in auto, la uccide col
pendola con un mattone. Il 
movente? La bambina aveva 
alzato troppo il volume del 
televisore. 

Il 29 febbraio dell'88, Ales
sandra Calvagno, 11 anni, di 
Randazzo, si lascia convince
re a seguire Alfio Franco, un 
pregiudicato di 29 anni 
L'uomo tenta di violentarla, 
poi le infligge quattro coltel
late. Il corpo verrà ritrovato 
tre giorni dopo. 

La stona di Santina Renda 
è ormai nota. Sei anni, scom
pare il 23 marzo del '90 dal 
quartiere Cep di Palermo, 
viene segnalata a più riprese 
in varie parti d'Italia, qualcu
no sostiene che i genitori 

l'abbiano venduta, altri che 
sia stata rapita da un gruppo 
di zingari, ma, fino ad oggi, 
sono tutte false piste. Un suo 
cugmetto. Nunzio, di sei an
ni, viene strangolato il 5 mar
zo di quest'anno e ritrovato 
dietro indicazioni di un han
dicappato, Vincenzo Cam
panella, a suo tempo autoac
cusatosi della morte di Santi
na, confessione in seguito ri
trattata. 

Un altro caso divenuto tri
stemente famoso ò quello di 
Cristina Capoccitti, sette an
ni, violentata e strangolata a 
Balsorano il 23 agosto 1990. 
Per l'assassinio di Cristina, il 
28 settembre scorso la prima 
sezione penale della corte di 
Cassazione ha confermato I' 
ergastolo inflitto dalla corte 
d'appello dell'Aquila allo zio 
della bambina, Michele Por-
l'uzza. Che però, in carcere, 
continua a proclamarsi inno
cente 

peggio, all'irreparabile, si pen
sava in casa del bimbo scom
parso. 

Verso mezzoggiorno, Fran
co Allegretti era uscito di casa 
e, con dignitosa preoccupazio
ne, aveva parlato ai microfoni 
di TeleTemi: «A voi che avete 
rapito mio figlio Simone, vo
glio chiedere due cose: non 
spaventatelo e non fategli 
prendere freddo». Credeva nel
l'ipotesi del rapimento a scopo 
di estorsione: e riusciva a cre
derci, da papà disperato, no
nostante le sue condizioni 
economiche di gestore di una 
modesta pompa di benzina 
non gli permettessero, even
tualmente, il pagamento di al
cun serio riscatto. 1-a moglie 
Luciana annuiva, e si coccola
va la figlia Chiara, di un anno. 
E ora chi va a dirglicrlo che Si
mone è morto' Chi busserà al
la loro porta, chi si siederà con 
loro davanti al camino per 
spiegargli, poco alla volta, tutta 
la verità? 

1 magistrati Michele Renzo e 
Fausto Cordella hanno visto 
quel che c'era da vedere: e 
cioè pochino, Il mostro deve 
aver fermato la macchina in 
salita tirando il freno a mano. 
Poi ha preso il corpo di Simo
ne e l'ha gettato nella bosca
glia. Dietro, deve avergli tirato i 
vestiti. Quindi, tracce zero Ep-
poi piove da giorni, senza so
sta, l'acqua può averlo aiutato. 
«Possiamo andare», dice il giu
dice Cardella, che segui anche 

il sequestro De Megni, E chi va 
ad avvertire la famiglia Alle
gretti? Alza la mano una giova
ne funzionarla della questura 
di Perugia' «Okay, ho capito...». 

Si ridisccnde per questa 
strada infame, stretta nei buio 
della sera fredda, e che porta 
tutta la folla di cameramen, 
cronisti, agenti, carabinieri e 
curiosi, davanti l'abitazione di 
Simone. Le tragedie hanno 
sempre gli stessi rumori: grida, 
pianti, singhiozzi. La signora 
Luciana chiede: «Ma su, forza, 
che dite? Avanti, fatemelo ve
dere Simone mio...». Ci sono 
tre foto di Simone sul tavolo 
della cucina: vestito da cow
boy, in costume al mare, su 
un'altalena. Ora devono an
darlo a riconoscere all'obito
rio, devono dire che quel cor
picino steso su un lettino è loro 
figlio, si, propno Simone. 

In parrocchia stanno pre
gando, c'è una veglia, e la voce 
del vescovo Giovanni Valentini 
Benedetti s'alza tremante. Nes-
sun'anima, nelle strade. Solo 
le auto degli investigaton che 
sgommano. La gente è prigio
niera del dolore, Della rabbia. 
Della paura. Di un'improvvisa 
paura che nessuno conosceva. 
Il piccolo Simone è morto, 
morto ammazzato, e tutti san
no che è stato il mostro. Ma 
che faccia ha? Può essere un 
amico, un cugino, un fratello: e 
colpirà di nuovo? Chiudere 1 
portoni, sbarrare le finestre 
Una creatura feroce si aggira 
nel buio. 

Operatori 
televisivi 
ripiendono 
il luogo 
dove 
è stato 
ritrovato 
il corpo 
senza 
vita 
del piccolo 
Simone. 
Alato 
il bambino 
in 
un'immagine 
di qualche 
mese fa 

Il messaggio del mostro trovato in una cabina Sip 

Sul luogo del delitto 
le tracce dell'assassino 
Un biglietto lasciato in una cabina telefonica avreb
be consentito il ritrovamento del corpo privo di vita 
di Simone Allegretti. L'assassino, secondo gli inqui
renti, sarebbe del luogo ed ha lasciato dietro di sé 
anche importanti tracce: uomini della scientifica 
hanno trovato, sul luogo dove è stato trovato il cor
po, impronte di scarpe e pneumatici. C'è chi non 
esclude «importanti sviluppi» sin dalle prossime ore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

_ 1 FOLIGNO. Il mostro si è 
presentato E lo ha fatto scri
vendo un biglietto che è stato 
lasciato in una cabina telefoni
ca nel pieno centro cittadino: 
«Sono il mostro. Attenzione. Il 
corpo privo di vita di Simone, 
completamente nudo e senza 
orologino lo troverete tra Sco
poli e Casale». A trovare il mes
saggio sarebbe stato un agente 
della Polferche ha dato imme
diatamente l'allarme, consen
tendo alle forze dell'ordine di 
ritrovare il corpo del piccolo 
Simone nel luogo esattamente 
indicato nel bighettino. Tutto 
ciò sarebbe avvenuto nella tar
da mattinata di ieri, ma la noti
zia del ritrovamento del corpo 
è stata data soltanto verso le 
16. Nel frattempo gli investiga
tori hanno dato il via ad una gi
gantesca caccia all'uomo, pur
troppo senza esito Avevano 
però buoni indizi, e per quasi 
tutto il pomeriggio si è sperato 
di essere vicini alla soluzione 
del tragico assassino di Simo
ne Il mostro, infatti, scrivendo 
quel biglieltmo. ha come fir
mato il delitto, lasciando nelle 
mani degli inquirenti una pre
ziosa traccia. 

Innanzitutto l'assassino di 
Simone Allegretti sarebbe del 
luogo; conosceva bene l'abita
zione del bambino, la città di 
Foligno ed il posto dove ha ab
bandonato il corpo: Il non ci si 
arriva per caso, ma soltanto se 
si conosce perfettamente la 
zona Ma chi potrebbe essere 

l'autore di una tale atroce de
litto? Forse qualcuno che co
nosceva la famiglia Allegretti? 
È difficile immaginare che l'as
sassino abbia scelto per caso, 
e soltanto all'ultimo momento, 
la sua vittima. Dunque non 
erano frutto della fantasia o 
dell'immaginazione popolare 
le indicazioni che molti vicini 
degli Allegretti avevano fornito 
agli inquirenti sin dal pomeng-
gio di domenica, quando Si
mone è scomparso' l'auto scu
ra di grossa cilindrata vista 
passare più volte nei pressi 
dell'abitazione del piccolo, 
quell'uomo barbuto alla guida 
di unti «Volvo» e l'auto vista al
lontanaci dalla piccola frazio
ne di Maceratola con a bordo 
un bambino E, d'altra parte, 
gli stessi genitori del bambino 
avevano da subito escluso l'i
potesi della disgrazia «Simone 
non si sarebbe mai avventura
to da solo verso il fiume, né al
trove», aveva detto più volte il 
padre, aggiungendo di essere 
sicuro che il bambino lo ave
vano portato via. 

Sempre secondo i parenti, e 
questa volta 0 il nonno Mano a 
parlare: «Simone non sarebbe 
neppure andato via con uno 
sconosciuto» Dunque, o l'as
sassino conosceva il bombino, 
oppure lo ha portato via con la 
forza, mentre Simone stava 
giocando vicino casa Ma è al
trettanto difficile immaginare 
che il bambino abbia accetta
to di andar via con qualcuno 

senza dire nulla ai genitori, ed 
addirittura senza scarpe. 

Cosa sia accaduto tra il mo
mento della scomparsa ed il n-
trovamento del cadavere è im
possibile dirlo. Qualche parti
colare utile, per la ricostruzio
ne delle ultime ore di vita di Si
mone potrà venire dall'auto
psia che sarà effettuata 
quest'oggi presso l'Istituto di 
medicina legale dell'Università 
di Perugia. Sarà, infatti, possi
bile sapere a quando risale 
l'uccisione del bambino; se 
l'assassino lo ha violentato e 
come è stato ucciso. Rispetto a 
quest'ultimo particolare sem
bra che Simone sia stato ucci
so con un punteruolo o un 
cacciavite: il corpo presente
rebbe una lenta sul collo. 

Sul fronte delle indagini non 
ci sono molte novità, o meglio, 
i magistrati (i sostituti procura-
lori di Perugia, Fausto Cardella 
e Michele Renzo) non dicono 
assolutamente nulla, anche se 
più volte e da più parti si è sot
tolineato che presto potrebbe
ro esserci sviluppi. Gli agenti 
della scientifica hanno rilevato 
sul luogo dove è stato trovato il 
corpo di Simone tracce di scar
pe e pneumatici anche questi 
potrebbero rivelarsi particolari 
molto utili per risalire all'iden
tità dell'assassino del quale, 
peraltro, c'è anche un identi
kit. Ix> forze dell'ordine, co
munque, stanno effettuando 
controlli su tutto il territorio. 
«Per me -ci ha dello il dirigen
te della squadra mobile di Pe
rugia, Alberto Speroni - le in
dagini partono ora Siamo di 
fronte ad un caso nuovo, né a 
Foligno, né in Umbria, era mai 
stato commesso un tale, effe
rato delitto». 

In serata gli inquirenti avreb
bero anche smentito la notizia 
del ritrovamento del messag
gio lasciato dal mostro una 
smentita che però appare det
tata dalla volontà di non creare 
panico in città 

Stresa 
Iniziata 
la conferenza Aci 
sul traffico 

Nuovo codice della strada, tasse e balzelli, sicurezza ed 
educazione stradale, metropolitana e treni ad alta velo
cità: è molta, come di consueto, la carne al fuoco deila 
quarantottesima «Conferenza del traffico e della circola
zione» organizzata dall'Aci, iniziata ieri a Stresa. Tre 
giorni di intenso dibattito che vedranno quasi tremila 
congressistie un centinaio di relatori impegnati a fare il 
punto sulla situazione del trasporto pubblico e privato 
in Italia e a tentare di suggerire delle ipotesi di soluzio
ne. Che, peraltro, raramente vengono ascoltatela chi 
poi, a livello di governo, rgioni ed enti locali dovrebbe 
cercare di metterle in pratica. 

Gela: prèsidi 
contro bunker 
per processo 
anti-mafia 

I presidi di tre scuole supe
riori situate nel quartiere 
«Piano Notaro» di Gela 
hanno minacciato di so
spendere le lezioni se vera 
confermata la scelta del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vicino auditorium quale 
«aula bunker» per l'udien

za preliminare per decidere sulla richiesta di rinvio a 
giudizio di 117 presunti mafiosi delle cosche gelesi. Il 
proposito dei tre capi d'istituto è condiviso anche dagli 
studenti. Essi sostengono che la presenza di pericolosi 
imputati e i conseguenti schieramenti di imponenti for
ze di polizia causeranno un clima di tensione e di co
stante allarme nella popolazione. 

Napoli 
Avvocato 
fa della sua casa 
uno zoo 

Un avvocato napoletano, 
Sergio Montella, ha tra
sformato la sua abitazione 
in un vero e proprio zoo. 
Chiamati dagli inquilini di 
uno stabile di via Morghen 
al Vomero, i poliziotti in
tervenuti si sono trovati di 

fronte a gabbie con scimmie, pantere ed un cucciolo di 
tigre, oltre ad una grande voliera montana in un salone 
con numerosi esemplari di pappagalli brasiliani ed altri 
volatili, L'avvocato ha dichiarato di essere un amatore e 
di avere acquistato regolarmente gli animali in suo pos
sesso. Gli agenti di Ps hanno redatto un rapporto per la 
sezione ecologia del tribunale. Sarà ora il magistrato a 
decidere sulla sorte degli animali. 

Sindaco molisano 
emette 
decreto 
«anti-galline» 

Circa cento stalle di Miran
da, un centro agricolo di 
mille abitanti alle porte di 
Isernia, entro 180 giorni 
dovranno essere trasferite 
fuori dall'abitato. La sca
denza è fissata in un'ordi
nanza del sindaco, Anto

nio Nazzaro, emesa a tutela della salute pubblica. A di
fesa dei contadini si è schierata la Coldiretti di Isemia 
che in una nota contesta tale provvedimento definen
dolo «sproporzionato». «Siamo disposti ad effettuare tut
ti i miglioramenti prescritti dalla legge alle strutture non 
in regola - ha affermato il direttore dell'ufficio provin
ciale, Giovanni Santoro, aggiungendo una «frecciata» al 
sindaco: «Le case a ridosso dei ricoveri sono state auto
rizzate proprio dal Comune. E poi quelli definiti come 
allevamenti, in maggioranza ospitano galline». 

Busto Arsizio 
Condannato 
ex assessore 
«evasore di multe» 

Il tribunale di Busto Arsizio 
ha condannato a quattro 
mesi di reclusione per 
abuso di atti d'ufficio un 
ex assessore democristia
no al personale e alla poli-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zia urbana. Si tratta di Eu
genio Vignati che aveva 

cercato di ottenere dal vice comandante dei vigili, Mi
chele D'Agnese, la cancellazione di due contravvenzio
ni al codice della strada elevate alla madre e alia sorel
la, per un totale di 100 mila lire. In effetti le multe risulta
no regolarmente registrate, ma i verbali di contravven
zione nel frattempo sono spariti. La vicenda era comin
ciata circa un anno fa in seguito ad un'interpellanza da 
parte del gruppo consiliare della Lega lombarda. 11 pub
blico ministero, Massimo Aston, aveva chiesto una con
danna a un anno di reclusione. L'ez assessore ha co
munque ottenuto la sospensione condizionale della pe
na e la non menzione nel casellario giudiziario. 
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